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Crisi politica e demo crazia

I. .

A dilferenza della crisi îinanziaria che appare ad un semplice sguardo
che si dia al bilancio dello Stato e della crisi economica, che si rivela
all'esame delle ciîre delle importazioni e delle esportazioni, dei cambii
nionetari e della disoccupazione - la crisi politica non si scorge ad
occhio nudo. Apparentemente, lo Stato da noi esiste e îunziona oggi
come per il passato. Il presidente del consiglio viaggia per la penisola
ad inaugurare Esposizioni e Congressi, confabula con deputati e ca-
pi-partito, presiede a Consigli di ministri, dei quali la Stefaní divulga
regolarmente le deliberazioni. Il Parlamento si aduna, v6Ìa ordini del
giorno, interpella il governo, concede esercizii provvisorii - come chi
dicesse, mangia, beve, dorme e veste panni. Di quando in quando qual-
che saggio rumoroso di civilta e di educazione parlamentare viene ad
interrompere la monotonia delle discussioni ordinarie. Poi le Camere
prendono le vacanze, vanno al mare o al monte, e tornano rinlrancate
dalla villeggiatura. I partiti si agitano nel paese, ora dividendosi e sud-
dividendosi, ora addizionandosi e moltiplicandosi - in guisa da apparire
nuovi, quando sono vecchi decrepiti. La burocrazia popola gli uîlicii,
evade le pratiche, riernpie ed imbratta carta intestata e. pro'tocollata a'
varii Ministeri. La polizia arresta ladruncoli, dà Ia caccia alle case da
giuoco ed agli spacciatori di cocaina I ed interviene regolarmente dopo
che un assassinio è stato consumato, od una banda annata ha devastato,
incendiato, Ierrorizzato lrn paese. I tribunali seggono da capo a line d'an-
no: Minosse giudica e manda secondo che avvinghia. Tutto dunque pro-
cede, in apparenza, secondo le buone regole nel migliore dei mondi pos-
sibile.

Soltanto se guardiamo davvicino e îicchiamo il viso al fondo di que-
sto baratro politico ci accorgiamo che il Governo è un'ombra, che par
persona, vivacchia di espedienti, di menzogna, va alla deriva, inetto a
prèndere qualsiasi provvedimento, non che a îarlo eseguire. Vorrebbe
ridurre le spese ma è costretto ad aumentarle I non riesce a riformare
la burocrazia nè a.riordinare le proprie linanze, e neppure a farsi obbe-
dire da' proprii subordinati. Ora subisce la volonta delle classi ricche I
e le leggi sui profitti di guerra e sulla nominativita dei titoli rimangono
lettera morta: ora s'impongono Ie organizzazioni operaie, e il Governo
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consente all'occupazione delle îabbriche e all'invasione delle terre. Ora
sorge il fascisrno, e si aîîerrrra con laviolenza più brutale, sconvolgendo
lo Stato e paralizzanrlone l'azione.

Non è crisi politica qlresta? È paralisi completa di tutta I'organizza-
zione statale. Noi viviamo luori di ogni legge non solo,ma anche luori
di ogni diritto, di ogni tradizione, di ogni consuetudine di vivere civile.
Non v'è pitr libertà di pensiero, nè di stampa, nè di dornicilio, nè di
riunione, nè di associazione. Si occupano le citta da turbe armate: si
separano i deputati dai loro elettori : si sciolgono a viva îorza Arnrnini-
strazioni corrrunali e provinciali; si violano domicilii, si sequestrano per-
sone, si bastona, si incendia, si uccide. Tutto ciò avviene pubblicamente,
sotto gli occhi delle autorita, con la connivenza e complicitù dello Stato.
Il Governo irrtervierre a latto compiuto, per simulare una diÌesa dell'or-
dine pubblico, cheusi traduce spesso in un maggior aggravio per le vit-
time,...

Tale è la crisi costituzionale, che si è scatenata sul nostro paese, non
crisi di governo, nè di partiti, nè di date istituzioni (nronarchia, Parla-
mento, amninistrazione della girrstizia, od altra), ma paralisi generale di
tutte le membra dello Staio, divenuto inetto alle sue îunzioni elemeniari
di giudice e cli carabiniere. Dove le condizioni essenziali della convi-
venza civile non sono più osservate, dov'è lecito agli uni uccidere, de-
vasiare, inceudiare, ed è r'ietato o irnpedito agli altri di dilendersi, dove
di più accLrsaii di ornicidio nello stesso processo, gli uni (gli aggressori)
sono assolti, gli altri (gli aggrediti) sono condannati I dovc le forze ar-
mate dello Stato sono messe a servigio cli una fazione percl:è opprirna
e sopprima le altre, ivi la socieià. civile ha viltualmente cessato di esi-
stere.

PLrò la dissolLrzione materiale di essa essere procrastinata: la società
potra ancora continuare a vivere lter lorza d'inerzia, può îare ancora un
breve carnrnino; ura la catastrole è inevitabile e imminente.

II.

Conseguenza Iogica dello slacelo dello Stato in Italia sarà la preco-
nizzata dittatura militare o civile ossia un regime dispotico, che legalizzir
Ia violazione di tutti i diriiti e di tutte le liberià, sanzioni I'uso continuo
della violenza ne' rapporti tra governanti e governati e sostituisca Ia vo-
lontà e gli interessi di pochi coalizzati nel governo dello Stato alla vo-
lontà e agl'interessi di tutti.

Dopo la dittatura, quando gl'italiani avranno ben gustato le delizie deì
despotismo, venà la rivoluzione, che in un certo senso e per un certo
tempo continuera la dittatura, La società non troverà il suo assetto che
allorquando si sara formata, provando e riprovando, una nuova organiz-
zazione politica capace di vivere e di assicurare a tutti i cittadini indi-
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stintamente la vita e l'esercizio di quelle libertà elernentari e di quei di-
ritti essenziali, senza dei quali non esiste convivenza civile.

La iutura organizzazione politica non può essere che rna tlentocrazia
(la parola è screclitata, ma non ve n'è altra che possa sostituirla), in cui
le volontà e gl'interessi della generalità dei cittadini, esprimentisi nelle
associazioni, nei conrizii, a nezzo clella stampa e dei partiti politici, ven-
gano poi elaborate ed ar|nonizzate nelle assemblee rappresentative pub-
blicamente deliberanti ; e per il tranrite non di un Governo accentratore
e corruttore, ma cJi delegazioni speciali delle stesse assemblee, si tra-
smettano agli organi esecutivi ed amministrativi dello Stato, (autononri,
ma responsabili); dinlodocchè tutto proceda, in uno Siato popolare o
dernocratico, secondo la volontà clella nazione od alnelo secondo la ri-
sultante tlella volonta e degl'interessi concorrenti dei varii gluppi, che
Ia nazione compongono - ma senza violenze sopraflattrici.

La clemocrazia - tal'è, tal'è sempre stata e tale sarà anche in av-
venire - è l'unica alternativa possibile al dispotisuro.

Che se nella pratica odierna il regirne democratico rappreserrtativo
non risponde all'ideale qui prospettato; non per quesio dobbiamo iare
nracchina indietro, Iare gettito di tutte le libertà conquistate, e tornare
al dispotismo, Ma clobbiarno anzi perfezionare i nostri orclinamenti po-
Iitici, avvicirrandoci senrpre piÌt al goverto direito (che è il contenuto
essenziale della clemocrazia) e rimovendo la causa precipua di tutti i vizii
e diîetti clal sisterna politico vigente che è l'ineguaglianza delle concli-
zioni economiche, che si riîlette sinistramente sull'eguaglianza e sulla
liberta. politica.

Eguaglianza cli condizioni econoniche però che non deve andare cli-

sgiunta dalla piena libertà dell'individrro nel Iavoro, nei consumi, ne'
cambii e nelle as so ciazioni...- È questo il problenra cla risolvere teorica-
nrente e praticamente, Ma questo è tenra, che esorbita dall'argomento
del presente scritto' 
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